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7. I T A L I A
7.1 Analisi generale
L’Italia è tra i principali mercati europei di consumo di prodotti ittici. L’ulteriore
crescita dal 1996 ad oggi del 9% dei consumi in volume, da 422 migliaia di tonnellate
a 460, ha interessato in maniera differenziata la gamma di prodotti ittici presenti sul
mercato, a fronte della riduzione della produzione interna, specie della pesca, che ha
visto aumentare costantemente l’importazione di prodotti dall’estero.
Il sistema ittico italiano è contraddistinto da una complessità di rapporti tra tutte le
componenti che intervengono nei diversi stadi della filiera, denotando una
sostanziale mancanza d’integrazione dei processi. La posizione dominante è del
comparto distributivo, rispetto a quelli di produzione e vendita. Tale squilibrio tra i vari
anelli della filiera, non è stato risolto dalla concentrazione delle aziende di produzione
e trasformazione, ma anzi è stato accentuato dalla conseguente introduzione delle
grandi superfici di vendita da parte dei gruppi della distribuzione. Questo squilibrio si
riflette negativamente sul mercato nazionale di prodotti ittici freschi, nonostante la
sostanziale ripresa sia dei consumi di pesce che delle attività produttive delle
aziende di pesca e di acquacoltura.
In riferimento agli squilibri di filiera ed a tutte le conseguenze negative che si
ripercuotono nel mercato nazionale dei consumi, vanno rimarcati principalmente gli
aspetti relativi alle politiche commerciali riscontrate. In particolare queste riguardano
l’apertura di ampi spazi di mercato ad operatori esteri ed a prodotti ittici non locali,
specie nordeuropei, che vengono immessi sul mercato attraverso sistemi di offerta
più efficienti tendenti a corredare il prodotto di un più elevato contenuto di servizi.
Inoltre incidono negativamente sul mercato locale anche le politiche commerciali
discontinue degli stessi operatori che, con le loro inefficienze creano confusione
specie nei consumatori finali, condizionandone le preferenze ed i comportamenti.
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Da evidenziare anche il sistema dei prezzi praticati spesso slegato da valutazioni
economico-finanziarie in merito a costi e obiettivi commerciali reali.
La situazione delineata, infine, si aggrava permettendo in questo modo la
sopravvivenza di operatori marginali e sommersi, che in situazioni di maggiore
trasparenza sarebbero esclusi automaticamente dal sistema di mercato.
Dalla situazione congiunturale del mercato ittico nazionale, emergono anche altri
aspetti di criticità. Il primo tra questi riguarda la scarsa concentrazione del pescato e
la conseguente frammentazione dell’offerta con una forte differenziazione delle
specie sbarcate e delle pezzature, situazione che si riflette in tutti i territori nazionali.
La presenza di Mercati ittici come riferimento istituzionale per la concentrazione del
pescato, non sembra risolvere il problema della frammentazione, aprendo spazi al
ruolo dei grandi grossisti che svolgono funzione di intermediazione per quantità
considerevoli.
I prezzi di vendita del pesce fresco, come diretta conseguenza, oltre ad essere più
elevati sono soggetti a continue oscillazioni nel tempo, rispetto alla stabilità del
prodotto ittico surgelato o conservato.
Ciò si riscontra però anche nei Mercati ittici nei quali i criteri di quotazione dei prezzi
non sembrano riconducibili ai soli indici di rapporto tra domanda e offerta di prodotti
ittici freschi. La determinazione dei prezzi, infatti, risulta influenzata soprattutto dalla
presenza di varie figure di operatori, da sistemi diversi di contrattazione e da scarsa
trasparenza delle dinamiche negoziali.
Tutte le criticità emerse che nel tempo hanno ridotto sensibilmente i margini di
profitto dei produttori, si collegano, infine, all’aspetto riguardante l’importazione
dall’estero di pesce fresco, che oltre che per i prezzi concorrenziali, riesce a
soddisfare le richieste della distribuzione organizzata e della ristorazione
commerciale, favorita dalle criticità che connotano invece la produzione locale e
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nazionale. Solo i prodotti ittici allevati e importati si confermano in grado di soddisfare
le richieste del mercato dei consumi nazionali e della moderna distribuzione per la
maggiore concentrazione produttiva, la scarsa oscillazione dei prezzi e la costanza
dei flussi in termini di quantità e pezzature.
Come nei principali paesi europei, anche in Italia al generale miglioramento delle
condizioni di vita e alla percezione positiva dei consumatori per il prodotto ittico, è
associata generalmente la considerazione del pesce come alimento salutare e
particolarmente apprezzato per le proprietà nutritive. A ciò fa riscontro l’espansione
della domanda interna, oggi caratterizzata da una forte componente di preferenza
per prodotti, sia freschi che congelati e trasformati, di qualità garantita ed un alto
contenuto di servizio. Il numero crescente di nuclei familiari di minori dimensioni che,
tendenzialmente alternano il consumo di pesce fresco con quello congelato-
trasformato, conferma in generale il consumo familiare piuttosto elevato di pesce.
Infine va evidenziata la copertura degli acquisti in costante aumento in tutta Italia per
i prodotti freschi codificati venduti dalla GDO, rispetto a quelli dei circuiti tradizionali.
Questi ultimi, particolarmente in Italia, tuttavia mantengono ancora il primato delle
preferenze come luogo d’acquisto abituale del prodotto ittico fresco, come si evince
dall’analisi dei dati emersi dall’indagine di seguito illustrata.
L’analisi generale dei dati raccolti in Italia riguarda un campione di riferimento per un
totale effettivo di 13.193 intervistati, in cui si sommano le incidenze percentuali degli
otto segmenti selezionati come illustrato nel grafico che segue.
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Il campione di riferimento generale è caratterizzato da una significativa presenza
femminile, essendo rappresentato per il 74% da donne rispetto al totale degli
intervistati. Per quanto riguarda l’età media di chi decide gli acquisti in famiglia, gli
intervistati hanno indicato in prevalenza età comprese nelle fasce tra 25 e 34 anni
con il 21% e tra 55 e 65 anni con il 24%.
Il 34% del campione generale dichiara l’appartenenza a nuclei familiari composti da
tre persone e il 25% da due. Nella media del 12% degli intervistati risultano i nuclei
ad un solo componente, mentre quelli facenti parte di nuclei familiari con componenti
non inferiori alle quattro unità sono il 30% del campione generale.
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La composizione del nucleo familiare si collega direttamente ai dati del campione
riguardanti la professione del capofamiglia. Nella media del campione generale,
quest’ultimo risulta prevalentemente operaio per il 23% e impiegato per il 16%, o
imprenditore, libero professionista o dirigente per il 21% dei casi. Significativa anche
la presenza di commercianti e artigiani rappresentati dal 10%, e di coltivatori diretti e
pensionati con il 9% dei riscontri dell’indagine. Di minore rilievo le altre categorie
professionali.
Quasi tutti gli intervistati hanno dichiarato di consumare pesce e, in riferimento alla
tipologia di consumo, il 70% risulta tra quelli che consumano prevalentemente pesce
fresco.
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Di questi ultimi il 63% ha confermato di consumare prevalentemente pesce fresco
mentre sia i prodotti surgelati che quelli congelati raccolgono in media la preferenza
entrambi del 19% degli intervistati. Malgrado la tendenza registrata in generale abbia
confermato l’acquisto alternato di pesce fresco con quello surgelato e congelato, il
64% dei giudizi ha accordato più importanza al prodotto ittico fresco.
Le principali motivazioni di preferenza accordata al fresco, riguardano soprattutto la
convinzione che il pesce fresco conservi inalterate le proprietà nutritive. Dai dati
rilevati risulta evidente anche la tradizionale attenzione degli italiani dedicata al
gusto, mentre si aggiunge come elemento nuovo quello della ricerca di garanzie.
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In Italia come è noto, solo da qualche anno si sperimenta il ruolo dei supermercati
nella vendita di prodotti ittici freschi. L’indagine infatti ha confermato il 59% degli
acquisti effettuati in pescheria, mentre il supermercato è il luogo d’acquisto abituale
per il 30% dei consumatori di pesce fresco, Il dato è comunque di rilievo se si
considera la diffusa mancanza di prodotto che ancora interessa le grandi superfici di
vendita. In sensibile calo i mercati rionali e gli ambulanti non più rispondenti agli
attuali stili di vita e di consumo.
Le informazioni raccolte hanno riguardato anche i comportamenti d’acquisto di tipo
motivazionale, avendo verificato le ragioni per cui si sceglie un luogo di acquisto
anziché un altro. A tal proposito le motivazioni emerse a favore della prevalenza
degli acquisti in pescheria riguardano mediamente la maggiore freschezza del
prodotto per il 46% degli intervistati, ma soprattutto la fiducia nel negoziante come
dichiara il 53% degli intervistati, mentre il 25% degli stessi considera importante il
servizio di pulizia e preparazione del prodotto. Infine va evidenziato il dato
riguardante il 14% degli intervistati convinti di trovare il prodotto fresco solo in
pescheria
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Il mercatino rionale che vede la preferenza del 4% del campione intervistato, è scelto
per una maggiore freschezza del prodotto richiesto, come risulta nel 57% dei
consumatori di questo gruppo. Di incidenza elevata è anche la motivazione legata
alla possibilità di centralizzare gli acquisti a cui corrisponde il 53% dei dati riscontrati,
ma anche il rapporto di fiducia instaurato con i venditori con il 56%, ha un peso
rilevante nella preferenza. Minore incidenza sembra caratterizzare la possibilità di
usufruire di prezzi non elevati, per 20% dei consumatori e la vicinanza del luogo di
acquisto per il 22%.
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Le principali motivazioni per le quali invece il 30% dei consumatori di pesce fresco
preferisce acquistare il prodotto in supermercato, si attestano su misure percentuali
differenti, specie in rapporto alla ricerca di maggiore freschezza del prodotto che, nel
caso del supermercato, ha riguardato il 39% degli intervistati.
La possibilità di centralizzare gli acquisti con il 50% delle indicazioni fornite, si
conferma invece una motivazione fondamentale anche per il supermercato, insieme
alla fiducia nel punto vendita per il 45% dei consumatori di prodotto fresco, mentre il
30% degli stessi segnala il vantaggio di usufruire di maggiori servizi.
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Per quanto riguarda la frequenza d’acquisto, la maggioranza del campione
intervistato mangia pesce fresco almeno due volta a settimana con il 31% dei casi. Il
dato del 28% di quelli che consumano pesce almeno una volta a settimana e del
26% riferito a oltre tre volte, confermano in generale il consumo piuttosto elevato di
pesce che caratterizza i consumatori italiani di prodotti ittici freschi, anche in rapporto
alla quantità media acquistata settimanalmente che va da minimo 1 kg a 4 kg nel
69% dei casi.
Come si evince dal grafico successivo, la tipologia di pesce fresco più acquistata è il
pesce azzurro, a cui fanno seguito il pesce bianco ed i molluschi.
Riguardo alla possibilità di trovare pesce fresco nei supermercati, la maggior parte
degli intervistati nella misura del 39% si è mostrato abbastanza interessato, dato che
sommato al 32% di quelli molto interessati, conferma in generale un interesse
elevato dei consumatori italiani verso un’offerta di prodotti ittici nelle grandi superfici
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di vendita. Gli indifferenti e quelli non interessati, hanno riguardato
complessivamente il 29% del campione analizzato.
Oltre un terzo del campione generale intervistato, ha dichiarato di non acquistare
necessariamente prodotti garantiti da marchio di qualità. Ciò nonostante si conferma
una tendenza alta all’acquisto, date le percentuali alte del si comprese anche tra
quelli che non sempre sono condizionati dalla presenza di un marchio.
Infatti il 63% dello stesso campione ha manifestato interesse per l’introduzione di un
marchio a garanzia del pesce fresco. L’interesse consolidato dei consumatori italiani
per il prodotto ittico fresco, è comunque associato ad una maggiore ricerca di qualità,
riferita sia alla freschezza e alle proprietà nutrizionali, sia ai requisiti di igiene.
34%
35%
32%
30% 31% 31% 32% 32% 33% 33% 34% 34% 35% 35%
SI
NO
A volte
Acquisto di prodotti con marchio qualità
Progetto D2 UNIPROM - STOÀ
 I consumi di prodotti ittici delle famiglie residenti in Francia, Germania, Italia, Spagna
__________________________________________________________________________________________
STOÀ – Istituto di Studi per la Direzione e Gestione di Impresa 160
All’apprezzamento delle qualità nutritive e salutari del pesce, sembra corrispondere
in generale da parte dei consumatori italiani, anche la ricerca di prodotti ad alto
contenuto di servizio che ha trovato riscontro nell’82% dei casi del campione
generale analizzato con la presente indagine.
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Integrazione d’indagine per l’Italia
Per quanto riguarda specificamente l’Italia, l’indagine ha misurato in particolare
anche le tendenze più recenti in atto nel mercato nazionale dei consumi ittici del
fresco. Queste ultime, tendono ad inquadrare anche ulteriori elementi significativi in
merito alla domanda di maggiori informazioni e garanzie emerse nell’acquisto di
prodotti ittici freschi, al fine di contribuire anche alla reimpostazione dell’attuale
sistema d’offerta, in particolare all’interno della Distribuzione Organizzata.
A tal proposito l’indagine ha misurato in particolare gli aspetti riguardanti:
- l’attenzione alla provenienza nell’acquisto di pesce fresco;
- il livello di soddisfazione sulle indicazioni che vengono fornite sulla provenienza;
- la capacità di riconoscere sul banco le differenti specie ittiche;
- le informazioni ritenute indispensabili su un'eventuale etichetta per il pesce
fresco.
Di seguito vengono riportati i risultati di questa parte dell’indagine realizzata per
l’Italia con riferimento al campione generale, e successivamente anche per gli otto
segmenti analizzati.
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Per quanto riguarda la provenienza del prodotto ittico fresco, la maggior parte dei
consumatori ha dichiarato nessuna attenzione nel 45% dei casi, a cui fa riscontro il
28% che non sempre guarda la provenienza del pesce ed un 27% di consumatori
particolarmente attenti a questo aspetto.
A proposito delle indicazioni che vengono fornite in merito alla provenienza del
pesce, oltre la metà degli intervistati ha manifestato, con il 76% dei riscontri, un buon
livello di soddisfazione complessiva, distribuito tra gli abbastanza soddisfatti e i molto
soddisfatti.
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All’elevato livello di soddisfazione sulle indicazioni che vengono fornite in merito alla
provenienza del pesce, è associata una capacità limitata dei consumatori di
riconoscere sul banco le differenti specie ittiche, come risulta nel 61% dei casi.
La rintracciabilità del prodotto emerge tra le informazioni ritenute più indispensabili su
un'eventuale etichetta per il pesce fresco. Il luogo di produzione con il 57% delle
indicazioni, conferma questa tendenza insieme alla necessità, che emerge dal 25%
degli intervistati, di evidenziare la data di cattura del prodotto.
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7.2 Stili d’acquisto/Profili dei consumatori in Italia
7.2.1 SEGMENTO 1: Reddito basso, età decisore acquisti compresa tra 18
e 44 anni
Il primo segmento di consumatori è analizzato attraverso un campione che
rappresenta il 5% delle famiglie italiane caratterizzate da basso reddito. Si tratta in
prevalenza di piccoli nuclei familiari, composti prevalentemente da tre persone (32%)
o due (29%), dipendenti dall’attività di un solo componente della famiglia, che non
sempre coincide con il capofamiglia. Quest’ultimo è nella maggioranza dei casi
disoccupato (48%) dedito a lavori saltuari, oppure casalinga (30%). Il decisore degli
acquisti ha frequentemente un’età compresa tra i 25 ed i 34 anni, rappresentando
oltre un terzo (48%) del segmento, costituito da un campione di 660 unità e da una
significativa presenza femminile.
Il consumo di pesce ha interessato quasi tutti gli intervistati e, in riferimento alla
tipologia di consumo, l’97% ha confermato di consumare prevalentemente pesce
fresco mentre il 26% prodotti surgelati e il 12% quelli congelati.
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Seppure la tendenza generale evidenzia l’acquisto alternato di pesce fresco con
quello surgelato l’80% dei giudizi ha accordato più importanza al prodotto ittico
fresco.
La convinzione che il pesce fresco conservi inalterate le proprietà nutritive è la
principale motivazione (31%) di preferenza accordata al fresco, dopo quella del gusto
che conta il 39% delle indicazioni.
Come per tutti i segmenti in esame l’indagine in Italia, rispetto agli altri paesi europei,
ha confermato il ruolo di maggiore peso ancora svolto dalla pescheria nell’acquisto di
prodotti ittici. Il 59% degli intervistati, infatti, sceglie di effettuare gli acquisti in
pescheria, mentre il supermercato è il luogo d’acquisto abituale per il 16% dei
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consumatori di pesce fresco e il mercato rionale per il 7%. Anche gli ambulanti
registrano le preferenze del 7% degli intervistati.
Tra le motivazioni per le quali il 16% dei consumatori di pesce fresco preferisce
acquistare il prodotto in supermercato, per questo segmento in particolare si
distingue la fiducia nel rivenditore che, in questo caso, ha riguardato il 48% degli
intervistati.
La possibilità di centralizzare gli acquisti con il 42% delle indicazioni fornite, si
conferma tuttavia tra le motivazioni principali della scelta del supermercato come
luogo dove effettuare gli acquisti di pesce. La maggiore freschezza con il 39% dei
casi riscontrati e la possibilità di usufruire di servizi di lavorazione e preparazione del
prodotto con il 33%, pure rappresentano ragioni di un certo peso. Solo il 16% degli
intervistati trova l’acquisto di pesce più conveniente in supermercato.
Per quanto riguarda le motivazioni emerse a favore della prevalenza degli acquisti in
pescheria per il 59% dei casi che indicano quest’ultima come luogo di acquisto
abituale, la maggiore freschezza del prodotto è la motivazione prevalente per il 55%
degli intervistati, la fiducia nel negoziante per il 53%, mentre il 27% degli stessi
considera importante il servizio di preparazione del prodotto.
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Il mercatino rionale che vede la preferenza del 7% del campione intervistato, è scelto
anch’esso per una maggiore freschezza del prodotto richiesto, come risulta a giudizio
del 59% dei consumatori di questo gruppo. Di incidenza elevata è anche la
motivazione legata alla possibilità di centralizzare gli acquisti a cui corrisponde il 47%
dei dati riscontrati, ma anche il rapporto di fiducia instaurato con i venditori con il
58%, ha un rilevante peso nella scelta.
Gli ambulanti che rappresentano il luogo d’acquisto abituale per il 7% degli
intervistati, hanno registrato preferenze soprattutto in riferimento alla fiducia (53%) ed
alla freschezza del prodotto offerto (50%).
La maggioranza del campione intervistato rappresentativo del segmento in esame,
acquista pesce fresco almeno una volta a settimana con il 32% dei casi rilevati. Di
incidenza elevata anche l’acquisto duplice settimanale con il 30% dei casi, mentre
sensibilmente più bassa è la quantità di consumatori che acquista pesce fresco con
minore frequenza, con il 9% di una volta al mese e di ogni quindici giorni. Si
conferma il consumo piuttosto frequente di pesce per questo segmento seppure in
quantità non elevate, data anche la ridotta composizione familiare.
In merito alle quantità acquistate settimanalmente, il 43% degli intervistati, infatti, ha
dichiarato meno di 1kg, il 28% tra 1-2 kg mentre il 23% ha indicato quantità
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comprese tra 3-4 kg.  Il pesce azzurro si conferma come la tipologia di pesce fresco
più acquistata , seguita sempre dal pesce bianco e dai molluschi.
Sulla possibilità di trovare un’offerta di pesce fresco nei supermercati, la maggior
parte degli intervistati nella misura del 33% si è mostrato abbastanza interessato,
dato che sommato al 21% di quelli molto interessati, conferma anche per il segmento
in esame un interesse elevato dei consumatori verso un’offerta di prodotti ittici nelle
GDO. Di un certo rilievo, tuttavia, è anche il dato riguardante il 22% degli intervistati
che non è risultato interessato all’offerta, preferendo in ogni caso l’acquisto di pesce
fresco in punti vendita tradizionali. Gli indifferenti hanno riguardato invece il 24% del
campione analizzato.
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Circa la metà (45%) del campione intervistato, ha dichiarato di acquistare non
sempre  prodotti garantiti da marchio di qualità, contro il 22% che ha dichiarato di si e
il 33% che ritiene il marchio di qualità un requisito indispensabile.
Lo stesso campione, tuttavia, ha manifestato interesse per l’introduzione di un
marchio a garanzia del pesce fresco, come evidenzia il 60% dei casi rilevati, tra gli
interessati e i molto interessati, che cercano maggiori assicurazioni sulla freschezza
e la qualità del prodotto ittico.
Gli stessi intervistati, infine, hanno dichiarato nel 69% dei casi, di essere interessati
all’acquisto, anche ad un prezzo più elevato, di prodotti ad alto contenuto di servizio,
offerti cioè puliti eviscerati e con nuove forme di lavorazione e preparazione. Su
questo punto solo il 31% non ha manifestato un interesse favorevole.
Per quanto riguarda la provenienza del prodotto ittico fresco, la maggior parte dei
consumatori ha dichiarato nessuna attenzione nel 50% dei casi, a cui fa riscontro il
32% che non sempre guarda la provenienza del pesce ed un 18% di consumatori
particolarmente attenti a questo aspetto.
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A proposito delle indicazioni che vengono fornite in merito alla provenienza del
pesce, oltre la metà degli intervistati ha manifestato, con il 66% dei riscontri, un buon
livello di soddisfazione complessiva, distribuito tra gli abbastanza soddisfatti e i molto
soddisfatti.
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All’elevato livello di soddisfazione sulle indicazioni che vengono fornite in merito alla
provenienza del pesce, è associata una capacità limitata dei consumatori di
riconoscere sul banco le differenti specie ittiche, come risulta nel 63% dei casi.
Il luogo di produzione con il 58% delle indicazioni, conferma la tendenza a
considerare la rintracciabilità del prodotto la principale informazione su un'eventuale
etichetta per il pesce fresco.
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7.2.2 SEGMENTO 2: Reddito basso, età decisore acquisti superiore a 44
anni
Il secondo segmento analizzato attraverso un campione rappresentativo del 16% di
famiglie italiane, risulta ancora caratterizzato da un reddito basso, mentre l’età del
decisore d’acquisto ha un’età che prevalentemente compresa tra 45 e 65 anni come
risulta nel 69% delle interviste effettuate. Anche in questo caso si tratta
principalmente di nuclei familiari monoreddito, composti prevalentemente da tre
componenti (35%) o due (26%). Sulla base dei dati ricavati dall’indagine, il segmento
analizzato è composto da un campione di 2.111 unità ed è rappresentativo di
famiglie in cui il capofamiglia, nella maggioranza dei casi (53%) risulta pensionato,
disoccupato per il 25% svolgendo per lo più lavori occasionali, o casalinga nel 14%
dei riscontri.
Anche in questo caso il consumo di pesce ha interessato quasi tutti gli intervistati di
cui oltre il 98% risulta tra quelli che consumano prevalentemente pesce fresco,
mentre il 28% prodotti surgelati e il 19%quelli congelati.
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L’acquisto alternato di pesce fresco con quello surgelato e congelato è confermato
dalla tendenza generale. Ciononostante il 75% dei giudizi accordano più importanza
al prodotto ittico fresco, come è evidenziato nel grafico precedente.
La principale motivazione della preferenza accordata al fresco rimane quella del
gusto, associata alla convinzione che il pesce fresco conserva inalterate le proprietà
nutritive.
Il ruolo di maggiore peso svolto dalla pescheria nell’acquisto di prodotti ittici come per
tutti i segmenti in esame, viene confermato dal 62% degli intervistati che sceglie di
effettuare gli acquisti nella GDO, mentre il supermercato è il luogo d’acquisto abituale
15%
14%
10%
28%
33%
0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35%
Gusto
Proprietà nutritive
Convenienza
Leggerezza
Sicurezza
Motivi principali di acquisto del pesce fresco
segmento 2
8%
6%
23%
62%
0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70%
Pescheria
Supermercato
Ambulante
Mercati rionali
Luogo di acquisto abituale
segmento 2
Progetto D2 UNIPROM - STOÀ
 I consumi di prodotti ittici delle famiglie residenti in Francia, Germania, Italia, Spagna
__________________________________________________________________________________________
STOÀ – Istituto di Studi per la Direzione e Gestione di Impresa 174
per il 23% dei consumatori di pesce fresco e il mercato rionale per l’8%. Gli ambulanti
registrano le preferenze solo del 6% degli intervistati.
Le principali motivazioni per le quali il 23% dei consumatori di pesce fresco di questo
segmento preferisce acquistare il prodotto in supermercato, riguardano
principalmente la possibilità di centralizzare gli acquisti, con il 48% delle indicazioni
raccolte, la fiducia nel rivenditore e anche i servizi di pulizia del prodotto.
Tra le altre motivazioni in particolare si distinguono la vicinanza del punto vendita
che, in questo caso, ha riguardatoli 29% degli intervistati, mentre il 19% trova
l’acquisto di pesce più conveniente. Il 30% degli intervistati ricerca maggiore
freschezza del prodotto in supermercato.
Le motivazioni emerse a favore della prevalenza degli acquisti in pescheria vedono
prevalere il 51% dei casi nella maggiore freschezza del prodotto, come hanno
indicato il 62% dei consumatori che scelgono la pescheria come luogo di acquisto
abituale. La fiducia nel negoziante vale per il 48%, mentre il 33% degli stessi
considera importante il servizio di preparazione del prodotto.
La motivazione legata alla possibilità di centralizzare gli acquisti, a cui corrisponde il
45% dei dati riscontrati, ma soprattutto  quella del rapporto di fiducia instaurato con i
venditori, con il 40%, hanno il peso più rilevante nella scelta dell’8% del campione
intervistato che preferisce il mercatino rionale. Una maggiore freschezza del prodotto
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richiesto, risulta a giudizio del 38% dei consumatori di questo gruppo. Gli ambulanti
che rappresentano il luogo d’acquisto abituale per il 6% degli intervistati, hanno
registrato preferenze soprattutto in riferimento alla fiducia (39%) ed alla vicinanza del
punto vendita (30%).
La maggioranza del campione intervistato rappresentativo del segmento in esame,
acquista pesce fresco almeno una volta a settimana con il 33% dei casi rilevati. Di
incidenza elevata anche il duplice e triplice acquisto settimanale con il 25% dei casi,
mentre sensibilmente più bassa è la quantità di consumatori che acquista pesce
fresco con minore frequenza, con il 17% che si distribuisce tra una volta al mese e
ogni quindici giorni. Si conferma il consumo piuttosto frequente di pesce per questo
segmento seppure in quantità non elevate.
In merito alle quantità acquistate settimanalmente, il 25% degli intervistati, infatti, ha
dichiarato meno di 1kg, il 48% tra 1-2 kg mentre il 20% ha indicato quantità
comprese tra 3-4 kg.  Il pesce azzurro si conferma come la tipologia di pesce fresco
più acquistata , seguita sempre dal pesce bianco e dai molluschi.
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La maggior parte degli intervistati nella misura del 38% si è mostrato abbastanza
interessato sulla possibilità di trovare un’offerta di pesce fresco nei supermercati. Il
dato sommato al 25% di quelli molto interessati, conferma anche per il segmento in
esame un interesse elevato dei consumatori verso un’offerta di prodotti ittici
all’interno delle grandi superfici di vendita. Tuttavia anche il dato riguardante il 18%
degli intervistati che non è risultato interessato all’offerta, preferendo in ogni caso
l’acquisto di pesce fresco in punti vendita tradizionali, è di un certo interesse per il
segmento analizzato, come pure la numerosità degli indifferenti che hanno riguardato
invece il 19% del campione analizzato.
Circa la metà (49%) del campione intervistato, ha dichiarato di non acquistare
necessariamente prodotti con marchio di qualità, contro il 25% che ha dichiarato la
preferenza per prodotti garantiti e il 29% che solo in alcuni casi ritiene il marchio di
qualità una condizione necessaria.
Lo stesso campione, tuttavia, ha manifestato interesse per l’introduzione di un
marchio di qualità a garanzia del pesce fresco, come evidenzia il 60% dei casi
rilevati, tra gli interessati e i molto interessati.
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Contro il 22% di dichiarazioni di disponibilità ad una spesa maggiore per l’acquisto di
prodotti ad alto contenuto di servizio, anche in questo caso gli intervistati nel 53% dei
casi hanno dichiarato di non essere interessati, specie ad un prezzo più elevato.
Per quanto riguarda la provenienza del prodotto ittico fresco, la maggior parte dei
consumatori ha dichiarato nessuna attenzione nel 51% dei casi, a cui fa riscontro il
29% che non sempre guarda la provenienza del pesce ed un 20% di consumatori
particolarmente attenti a questo aspetto.
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Anche in questo caso, a proposito delle indicazioni che vengono fornite in merito alla
provenienza del pesce, oltre la metà degli intervistati ha manifestato, con il 70% dei
riscontri, un buon livello di soddisfazione complessiva.
In merito alle indicazioni che vengono fornite sulla provenienza del pesce, risulta una
capacità limitata dei consumatori di riconoscere sul banco le differenti specie ittiche,
come risulta nel 59% dei casi.
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Tra le informazioni ritenute necessarie su un'eventuale etichetta per il pesce fresco,
emerge dal 22% degli intervistati, l’esigenza di evidenziare la data di cattura del
prodotto, oltre al 60% di consumatori che ritiene ancora il luogo di produzione tra le
notizie essenziali.
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 7.2.3 SEGMENTO 3: Reddito medio-basso, età decisore acquisti
compresa tra 18 e 44 anni
Analizzato attraverso un campione di 1.979 unità, rappresentativo del 15% delle
famiglie italiani, questo segmento dal reddito medio-basso è caratterizzato da un
elevato indice di presenza all’interno delle superfici di vendita. Si tratta
principalmente di piccoli nuclei familiari molto giovani, spesso monoreddito, dove il
decisore d’acquisto è prevalentemente donna, di età compresa tra i 25 ed i 34 anni
(51%) mentre il capofamiglia più frequentemente svolge attività di operaio come
risulta nel 74% dei casi rilevati.  Il 31% del campione dichiara l’appartenenza a nuclei
familiari composti da tre persone e il 24% da due.
La maggior parte gli intervistati ha dichiarato di consumare pesce e, in riferimento
alla tipologia di consumo, il 98% ha confermato di consumare prevalentemente
pesce fresco mentre i prodotti surgelati e quelli congelati raccolgono in media la
preferenza rispettivamente del 28% e del 19% degli intervistati. Malgrado la
tendenza registrata in generale abbia confermato l’acquisto alternato di pesce fresco
con quello surgelato e congelato, il 70% dei giudizi ha accordato più importanza al
prodotto ittico fresco.
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Le principali motivazioni di preferenza accordata al fresco, riguardano soprattutto la
convinzione che il pesce fresco conservi inalterate le proprietà nutritive. Dai dati
rilevati risulta evidente anche l’attenzione dedicata al gusto ed alla sicurezza del
prodotto.
Anche per le famiglie di questo segmento è fondamentale il ruolo della pescheria
nella vendita di prodotti ittici freschi. L’indagine infatti ha confermato il 58% degli
acquisti effettuati in pescheria, mentre il supermercato è  il luogo d’acquisto abituale
per il 25% dei consumatori di pesce fresco, il mercato rionale per il 4%, gli ambulanti
per il 5%.
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Le informazioni raccolte come sempre hanno riguardato anche i comportamenti
d’acquisto di tipo motivazionale. A tal proposito le motivazioni emerse a favore della
prevalenza degli acquisti in pescheria riguardano mediamente la maggiore
freschezza del prodotto per il 62% degli intervistati, la fiducia nel negoziante per il
44%, mentre il 30% degli stessi considera importante il servizio di preparazione del
prodotto.
Le principali motivazioni per le quali invece il 25% dei consumatori di pesce fresco
preferisce acquistare il prodotto in supermercato, si attestano su misure percentuali
differenti, specie in rapporto alla ricerca di maggiore freschezza del prodotto che, in
questo caso, ha riguardato il 49% degli intervistati.
La possibilità di centralizzare gli acquisti con il 51% delle indicazioni fornite, si
conferma invece una motivazione fondamentale per il supermercato, insieme alla
fiducia nel punto vendita per il 52% dei consumatori di prodotto fresco, mentre Il 15%
trova l’acquisto di pesce più conveniente e il 19% delle indicazioni che segnala il
vantaggio di effettuare gli acquisti in prossimità di abitazione o luogo di lavoro
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Per quanto riguarda la frequenza d’acquisto, la maggioranza del campione
intervistato mangia pesce fresco prevalentemente due volte a settimana con il 35%
dei casi, mentre sensibilmente più bassa è la quantità di consumatori che acquista
raramente pesce fresco con il 5% di chi acquista il pesce una volta al mese e l’11%
ogni quindici giorni. Il dato del 29% di quelli che consumano pesce almeno una volta
a settimana e del 20% riferito a oltre tre volte, confermano in generale il consumo
piuttosto elevato di pesce che caratterizza i consumatori italiani di prodotti ittici,
anche in rapporto alla quantità media acquistata settimanalmente che va da 1-2 kg
per il 39%  a  3-4 kg nel 29%% dei casi.
Come si evince dal grafico che segue, la tipologia di pesce fresco più acquistata è in
questo caso il pesce bianco, a cui fa subito seguito il pesce azzurro.
Riguardo alla possibilità di trovare pesce fresco nei supermercati, la maggior parte
degli intervistati nella misura del 39% si è mostrato abbastanza interessato, dato che
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sommato al 28% di quelli molto interessati, conferma in generale un interesse
elevato dei consumatori italiani verso un’offerta di prodotti ittici nelle grandi superfici
di vendita Gli indifferenti e quelli non interessati, hanno riguardato complessivamente
il 33% del campione analizzato.
Circa la metà (46%) del campione generale intervistato, ha dichiarato di non
acquistare necessariamente prodotti garantiti da marchio di qualità.
Tuttavia il 59% dello stesso campione ha manifestato interesse per l’introduzione di
un marchio a garanzia del pesce fresco. Si conferma l’esigenza che si è sviluppata
nei consumatori italiani per il prodotto ittico fresco, di avere assicurazioni sulla qualità
del prodotto ittico.
Alla ricerca di qualità, da parte dei consumatori di pesce fresco, corrisponde anche la
ricerca di prodotti ad alto contenuto di servizio che, seppure ad un prezzo più alto,
sono disponibili già puliti eviscerati e con nuove forme di lavorazione, preparazione,
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ecc.. L’interesse favorevole a ciò, e la disponibilità a pagare un maggior costo, ha
trovato riscontro nel 79% dei casi del campione di questo segmento.
Per quanto riguarda la provenienza del prodotto ittico fresco, la maggior parte dei
consumatori ha dichiarato nessuna attenzione nel 46% dei casi, a cui fa riscontro il
32% che non sempre guarda la provenienza del pesce ed un 22% di consumatori
particolarmente attenti a questo aspetto.
A proposito delle indicazioni che vengono fornite in merito alla provenienza del
pesce, oltre la metà degli intervistati ha manifestato, con il 70% dei riscontri, un buon
livello di soddisfazione complessiva, distribuito tra gli abbastanza soddisfatti e i molto
soddisfatti.
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Ancora una volta, all’elevato livello di soddisfazione sulle indicazioni che vengono
fornite in merito alla provenienza del pesce, è associata una capacità limitata dei
consumatori di riconoscere sul banco le differenti specie ittiche, come risulta nel 60%
dei casi.
La rintracciabilità del prodotto emerge ancora tra le informazioni ritenute più
indispensabili su un'eventuale etichetta per il pesce fresco. Il luogo di produzione con
il 58% delle indicazioni, conferma questa tendenza insieme alla necessità, che
emerge dal 23% degli intervistati, di evidenziare la data di cattura del prodotto.
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7.2.4 SEGMENTO 4: Reddito medio basso, età decisore acquisti
superiore a 44 anni
Il quarto segmento di consumatori è analizzato attraverso un campione che
rappresenta il 17% delle famiglie italiane caratterizzate da reddito basso, in cui il
decisore degli acquisti ha un’età compresa tra i 55 ed i 64 anni, rappresentando oltre
un terzo (35%) del segmento, e tra 55 e 65 anni nel 36% dei casi. Si tratta ancora di
nuclei familiari monoreddito, composti prevalentemente da due componenti (21%) o
massimo tre (38%), dipendenti dall’attività di un solo componente della famiglia, che
non sempre coincide con il capofamiglia. Quest’ultimo è nella maggioranza dei casi
operaio (71%), meno frequentemente pensionato o coltivatore diretto. Costituito da
un campione di 2.243 unità, anche in questo caso emerge una significativa presenza
femminile.
Il consumo di pesce ha interessato quasi tutti gli intervistati e, in riferimento alla
tipologia di consumo, il 93% ha confermato di consumare quasi esclusivamente
pesce fresco mentre il 25% prodotti surgelati e il 26%quelli congelati.
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La tendenza in generale evidenzia in effetti l’acquisto alternato di pesce fresco con
quello surgelato e congelato. Anche questo segmento vede la maggior parte dei
giudizi, 65%, che accordano più importanza sia al prodotto ittico fresco.
La convinzione che il pesce fresco conservi inalterate le proprietà nutritive è la
principale motivazione (38%) di preferenza accordata al fresco. Anche per questo
segmento a reddito medio, è evidente l’attenzione dedicata al gusto ed alla sicurezza
del prodotto.
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Come per tutti i segmenti in esame l’indagine ha confermato il ruolo di maggiore
peso svolto dalla pescheria nell’acquisto di prodotti ittici. Il 57% degli intervistati,
infatti, sceglie di effettuare gli acquisti in pescheria, mentre il supermercato è il luogo
d’acquisto abituale per il 31% dei consumatori di pesce fresco e il mercato rionale
per il 3%. Gli ambulanti registrano invece le preferenze del 7% degli intervistati.
Tra le motivazioni per le quali oltre la metà dei consumatori di pesce fresco preferisce
acquistare il prodotto in supermercato, per questo segmento si distinguono i servizi
(35%) e la fiducia nel rivenditore che, in questo caso, ha riguardato il 39% degli
intervistati.
La possibilità di centralizzare gli acquisti con il 46% delle indicazioni fornite, si
conferma tuttavia la motivazione principale della scelta del supermercato come luogo
dove effettuare gli acquisti di pesce. La freschezza del prodotto con il 41% dei casi
riscontrati pure rappresenta una ragione di un certo peso. Si evidenziano in
particolare, il 19% degli intervistati che trova l’acquisto di pesce più conveniente in
supermercato e la possibilità di usufruire della vicinanza del punto vendita.
Per quanto riguarda le motivazioni emerse a favore della prevalenza degli acquisti in
pescheria per il 57% dei casi che indicano quest’ultima come luogo di acquisto
abituale, la maggiore freschezza del prodotto è la motivazione prevalente per il 63%
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degli intervistati, la fiducia nel negoziante per il 31%, mentre il 22% degli stessi
considera importante il servizio di preparazione del prodotto.
Il mercatino rionale che vede la preferenza del 3% del campione intervistato, è scelto
anch’esso per una maggiore freschezza del prodotto richiesto, come risulta a giudizio
del 31% dei consumatori di questo gruppo. Di incidenza elevata è anche la
motivazione legata alla possibilità di centralizzare gli acquisti a cui corrisponde il 42%
dei dati riscontrati, ma anche il rapporto di fiducia instaurato con i venditori con il
32%, ha un suo peso nella scelta.
Gli ambulanti che rappresentano il luogo d’acquisto abituale per il 7% degli
intervistati, hanno registrato preferenze soprattutto in riferimento alla fiducia (42%) ed
alla qualità del prodotto offerto (28%).
La maggioranza del campione intervistato rappresentativo del segmento in esame,
acquista pesce fresco almeno due volte a settimana con il 35% dei casi rilevati. Di
incidenza elevata anche l’acquisto unico settimanale con il 28% dei casi, mentre
sensibilmente più bassa è la quantità di consumatori che acquista pesce fresco con
minore frequenza, con il 6% di una volta al mese e il 9% di ogni quindici giorni. Si
conferma il consumo piuttosto elevato di pesce per questo segmento anche in merito
alle quantità acquistate settimanalmente. Il 23% degli intervistati, infatti, ha dichiarato
meno di 1kg, il 41% tra 1-2 kg mentre il 31% ha indicato quantità comprese tra 3-4
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kg. Ancora il pesce azzurro e quello bianco si confermano come tipologie di pesce
fresco più acquistate.
Sulla possibilità di trovare un’offerta di pesce fresco nei supermercati, la maggior
parte degli intervistati nella misura del 33% si è mostrato abbastanza interessato,
dato che sommato all’altro 33% di quelli molto interessati, conferma anche per il
segmento in esame un interesse elevato dei consumatori verso un’offerta di prodotti
ittici nelle GDO. Il 19% degli intervistati non è risultato interessato all’offerta,
preferendo in ogni caso l’acquisto di pesce fresco in punti vendita tradizionali. Gli
indifferenti hanno riguardato invece il 10% del campione analizzato.
Il 39% del campione intervistato, ha dichiarato di acquistare prevalentemente prodotti
garantiti da marchio di qualità, contro il 32% che ha dichiarato di no e il 29% che solo
in alcuni casi ritiene il marchio di qualità un requisito indispensabile.
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Lo stesso campione, tuttavia, ha manifestato interesse per l’introduzione di un
marchio a garanzia del pesce fresco, come evidenzia il 60% dei casi rilevati, tra gli
interessati e i molto interessati, che cercano maggiori assicurazioni sulla freschezza
e la qualità del prodotto ittico da consumare.
Gli stessi intervistati, infine, hanno dichiarato nell’81% dei casi, di essere interessati
all’acquisto, anche ad un prezzo più elevato, di prodotti ad alto contenuto di servizio,
offerti cioè puliti eviscerati e con nuove forme di lavorazione e preparazione.
Per quanto riguarda la provenienza del prodotto ittico fresco, la maggior parte dei
consumatori ha dichiarato nessuna attenzione nel 38% dei casi, a cui fa riscontro il
37% che non sempre guarda la provenienza del pesce ed un 25% di consumatori
particolarmente attenti a questo aspetto.
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A proposito delle indicazioni che vengono fornite in merito alla provenienza del
pesce, oltre la metà degli intervistati ha manifestato, con il 76% dei riscontri, un buon
livello di soddisfazione complessiva, distribuito tra gli abbastanza soddisfatti e i molto
soddisfatti.
Come risulta per tutti i segmenti analizzati, all’elevato livello di soddisfazione sulle
indicazioni che vengono fornite in merito alla provenienza del pesce, è associata una
capacità limitata dei consumatori di riconoscere sul banco le differenti specie ittiche,
come risulta anche nel 58% dei casi che riguardano il segmento in esame.
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La rintracciabilità del prodotto emerge tra le informazioni ritenute più indispensabili su
un'eventuale etichetta per il pesce fresco. Il luogo di produzione con il 55% delle
indicazioni, conferma ancora una volta questa tendenza insieme alla necessità, che
emerge dal 26% degli intervistati, di evidenziare la data di cattura del prodotto.
1%
2%
26%
7%
9%
55%
0% 10% 20% 30% 40% 50% 60%
Luogo produzione
Certificazione qualità
Informazioni allev.
Data di cattura
Data scadenza
Modalità di consumo
Informazioni indispensabili da riportare su un'etichetta 
di pesce fresco - segmento 4
Progetto D2 UNIPROM - STOÀ
 I consumi di prodotti ittici delle famiglie residenti in Francia, Germania, Italia, Spagna
__________________________________________________________________________________________
STOÀ – Istituto di Studi per la Direzione e Gestione di Impresa 195
7.2.5 SEGMENTO 5: Reddito medio alto, età decisore acquisti compresa
tra 18 e 44 anni
Il quinto segmento analizzato attraverso un campione rappresentativo del 14% di
famiglie italiane, risulta caratterizzato da giovane età e reddito medio alto. Anche in
questo caso si tratta principalmente di nuclei familiari piccoli, composti
prevalentemente da tre componenti (35%) o due (27%). Sulla base dei dati ricavati
dall’indagine, il segmento analizzato è composto da un campione di 1.847 unità ed è
rappresentativo di famiglie con doppio reddito in cui il capofamiglia, nella
maggioranza dei casi (64%) risulta impiegato e commerciante o artigiano per il 36%
dei riscontri. Il decisore degli acquisti ha un’età che prevalentemente oscilla tra i 25 e
i 44 anni, come risulta nel 79% delle interviste effettuate.
Anche in questo caso il consumo di pesce ha interessato quasi tutti gli intervistati di
cui oltre 93% ha confermato di consumare quasi esclusivamente pesce fresco
mentre il 26% prodotti surgelati e il 35%quelli congelati.
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Con il 62% dei giudizi ancora una volta è accordata più importanza al prodotto ittico
fresco, come è evidenziato nel grafico precedente.
La principale motivazione della preferenza accordata al fresco rimane la convinzione
che il pesce fresco conserva inalterate le proprietà nutritive. Anche questo segmento
non rinuncia a considerare il gusto e la sicurezza tra le motivazioni più importanti.
Il ruolo di maggiore peso svolto dalla pescheria nell’acquisto di prodotti ittici come per
tutti i segmenti in esame, viene confermato dal 56% degli intervistati, mentre il
supermercato è il luogo d’acquisto abituale per il 29% dei consumatori di pesce
fresco e il mercato rionale per il 3%. Gli ambulanti registrano le preferenze del 9%
degli intervistati.
24%
9%
8%
35%
24%
0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35%
Gusto
Proprietà nutritive
Convenienza
Leggerezza
Sicurezza
Motivi principali di acquisto del pesce fresco
segmento 5
3%
9%
29%
56%
0% 10% 20% 30% 40% 50% 60%
Pescheria
Supermercato
Ambulante
Mercati rionali
Luogo di acquisto abituale
segmento 5
Progetto D2 UNIPROM - STOÀ
 I consumi di prodotti ittici delle famiglie residenti in Francia, Germania, Italia, Spagna
__________________________________________________________________________________________
STOÀ – Istituto di Studi per la Direzione e Gestione di Impresa 197
Le principali motivazioni per le quali il 29% dei consumatori di pesce fresco di questo
segmento preferisce acquistare il prodotto in supermercato, riguardano la possibilità
di centralizzare gli acquisti, con il 52% delle indicazioni raccolte, e la fiducia del punto
vendita con il 43%.
Tra le altre motivazioni in particolare si distinguono i servizi di pulizia del prodotto
che, in questo caso, ha riguardatoli 37% degli intervistati, mentre il 33% ricerca
maggiore freschezza del pesce.
Le motivazioni emerse a favore della prevalenza degli acquisti in pescheria vedono
prevalere invece il 65% dei casi nella maggiore freschezza del prodotto, come hanno
indicato i consumatori che scelgono la pescheria come luogo di acquisto abituale. La
fiducia nel negoziante vale per il 38%, mentre il 32% degli stessi considera
importante il servizio di preparazione del prodotto.
La maggioranza del campione intervistato rappresentativo del segmento in esame,
acquista pesce fresco prevalentemente due volte a settimana con il 32% dei casi
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rilevati. Di incidenza elevata è anche il singolo acquisto settimanale con il 27% dei
casi, mentre sensibilmente più bassa è la quantità di consumatori che acquista pesce
fresco con minore frequenza, con il 16% che si distribuisce tra una volta al mese e
ogni quindici giorni. Si conferma il consumo piuttosto frequente di pesce per questo
segmento anche in considerazione del 25% che acquista oltre tre volte a settimana.
In merito alle quantità acquistate settimanalmente, il 23% degli intervistati ha
dichiarato meno di 1kg, il 49% tra 1 e 2 kg mentre il 23% ha indicato quantità
comprese tra 3-4 kg.  Il pesce azzurro si conferma sempre come la tipologia di pesce
fresco più acquistata, seguita ancora dal pesce bianco e dai molluschi.
La maggior parte degli intervistati nella misura l’81% si è mostrato interessato sulla
possibilità di trovare il pesce fresco nei supermercati, confermando anche per il
segmento in esame, un interesse elevato dei consumatori verso un’offerta di prodotti
ittici all’interno delle grandi superfici di vendita.
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Circa la metà (53%) del campione intervistato, ha dichiarato di non acquistare
necessariamente prodotti con marchio di qualità, contro il 31% che ha dichiarato la
preferenza per prodotti garantiti e il 16% che solo in alcuni casi ritiene il marchio di
qualità una condizione necessaria.
Lo stesso campione, tuttavia, ha manifestato interesse per l’introduzione di un
marchio di qualità a garanzia del pesce fresco, come evidenzia il 63% dei casi
rilevati, tra gli interessati e i molto interessati.
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Anche in questo caso l’85% di dichiarazioni ha confermato il prevalere della
disponibilità ad una spesa maggiore per l’acquisto di prodotti ad alto contenuto di
servizio.
Per quanto riguarda la provenienza del prodotto ittico fresco, la maggior parte dei
consumatori ha dichiarato nessuna attenzione nel 47% dei casi, a cui fa riscontro il
24% che non sempre guarda la provenienza del pesce ed un 29% di consumatori
particolarmente attenti a questo aspetto.
A proposito delle indicazioni che vengono fornite in merito alla provenienza del
pesce, oltre la metà degli intervistati ha manifestato, con il 78% dei riscontri, un buon
livello di soddisfazione complessiva, distribuito tra gli abbastanza soddisfatti e i molto
soddisfatti.
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All’elevato livello di soddisfazione sulle indicazioni che vengono fornite in merito alla
provenienza del pesce, è associata una capacità limitata dei consumatori di
riconoscere sul banco le differenti specie ittiche, come risulta nel 62% dei casi.
La rintracciabilità del prodotto emerge come sempre tra le informazioni ritenute più
indispensabili su un'eventuale etichetta per il pesce fresco. Il luogo di produzione con
il 57% delle indicazioni, conferma questa tendenza insieme alla necessità, che
emerge dal 22% degli intervistati, di evidenziare la data di cattura del prodotto.
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7.2.6 SEGMENTO 6: Reddito medio alto, età decisore acquisti superiore a
44 anni
Analizzato attraverso un campione di 1.583 unità, rappresentativo del 12% delle
famiglie italiane, questo segmento è caratterizzato dal un buon livello di reddito e da
un elevato indice di presenza sul territorio. Si tratta principalmente di nuclei familiari
che beneficiano di più fonti di reddito, dove il decisore degli acquisti è
prevalentemente donna, di età compresa tra i 55 ed i 65 anni (52%) mentre il
capofamiglia più frequentemente svolge attività di impiegato come risulta nel 61% dei
casi rilevati, e commerciante o artigiano nel 39%. Il 32% del campione dichiara
l’appartenenza a nuclei familiari composti da tre persone, il 25% da due, il 26% da
quattro.
La maggior parte gli intervistati ha dichiarato di consumare pesce e, in riferimento
alla tipologia di consumo, il 91% ha confermato di consumare in prevalenza pesce
fresco mentre sia i prodotti surgelati che quelli preparati raccolgono in media la
preferenza rispettivamente del 25% e del 32% degli intervistati. Malgrado la
tendenza registrata in generale abbia confermato l’acquisto alternato di pesce fresco
con quello surgelato e congelato, il 60% dei giudizi ha accordato più importanza al
prodotto ittico fresco.
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Le principali motivazioni di preferenza accordata al fresco, riguardano ancora
soprattutto la convinzione che il pesce fresco conservi inalterate le proprietà nutritive,
il gusto e la sicurezza.
Anche per le famiglie di questo segmento è particolarmente forte il ruolo della
pescheria nell’acquisto di prodotti ittici freschi. L’indagine infatti ha confermato il 53%
degli acquisti effettuati in pescheria, mentre il supermercato rimane il luogo
d’acquisto abituale per il 33% dei consumatori di pesce fresco. Anche in questo caso
si evince il sensibile calo degli ambulanti e dei mercati rionali.
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Le motivazioni emerse a favore della prevalenza degli acquisti in pescheria
riguardano mediamente la maggiore freschezza del prodotto per il 69% degli
intervistati, la fiducia nel negoziante per il 45%, mentre il 29% degli stessi considera
importante il servizio di preparazione del prodotto.
Le principali motivazioni per le quali invece il 33% dei consumatori di pesce fresco
preferisce acquistare il prodotto in supermercato, si attestano su misure percentuali
differenti, specie in rapporto alla ricerca di maggiore freschezza del prodotto che, in
questo caso, ha riguardato solo il 39% degli intervistati.
La possibilità di centralizzare gli acquisti con il 42% delle indicazioni fornite, si
conferma invece una motivazione fondamentale anche per il supermercato, insieme
alla fiducia nel punto vendita per il 47% dei consumatori di prodotto fresco, mentre il
22% apprezza i servizi forniti e il 14% trova l’acquisto di pesce più conveniente.
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Per quanto riguarda la frequenza d’acquisto, la maggioranza del campione
intervistato mangia pesce fresco prevalentemente due volte a settimana con il 32%
dei casi, mentre sensibilmente più bassa è la quantità di consumatori che acquista
raramente pesce fresco con il 10% di chi acquista il pesce una volta al mese e il 7%
ogni quindici giorni. Il dato del 26% di quelli che consumano pesce almeno una volta
a settimana e del 25% riferito a oltre tre volte, confermano in generale il consumo
piuttosto elevato di pesce che caratterizza i consumatori italiani di prodotti ittici,
anche in rapporto alla quantità media acquistata settimanalmente che va da 1-2 kg
per il 41%  a  3-4 kg nel 32% dei casi.
Come si evince dal grafico che segue, la tipologia di pesce fresco più acquistata è il
pesce azzurro, a cui fa seguito il pesce bianco.
Riguardo alla possibilità di trovare pesce fresco nei supermercati, la maggior parte
degli intervistati nella misura del 39% si è mostrato abbastanza interessato, dato che
sommato al 35% di quelli molto interessati, conferma in generale un interesse
elevato dei consumatori italiani verso un’offerta di prodotti ittici nelle grandi superfici
di vendita. Gli indifferenti e quelli non interessati, hanno riguardato
complessivamente il 26% del campione analizzato.
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Circa la metà (43%) del campione generale intervistato, ha dichiarato di non
acquistare necessariamente prodotti garantiti da marchio di qualità.
Tuttavia il 68% dello stesso campione ha manifestato interesse per l’introduzione di
un marchio a garanzia del pesce fresco. Si conferma ancora l’interesse dei
consumatori italiani per il prodotto ittico fresco associata ad una evidente ricerca di
qualità.
Alla ricerca di qualità, da parte dei consumatori di pesce fresco, corrisponde anche la
ricerca di prodotti ad alto contenuto di servizio che, anche ad un prezzo più alto,
sono disponibili già puliti eviscerati e con nuove forme di lavorazione, preparazione,
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ecc.. L’interesse favorevole a ciò, e la disponibilità a pagare un maggior costo, ha
trovato riscontro nel 85% del campione.
Per quanto riguarda la provenienza del prodotto ittico fresco, la maggior parte dei
consumatori ha dichiarato nessuna attenzione nel 45% dei casi, a cui fa riscontro il
23% che non sempre guarda la provenienza del pesce ed un 32% di consumatori
particolarmente attenti a questo aspetto.
A proposito delle indicazioni che vengono fornite in merito alla provenienza del
pesce, oltre la metà degli intervistati ha manifestato, con l’80% dei riscontri, un buon
livello di soddisfazione complessiva, distribuito tra gli abbastanza soddisfatti e i molto
soddisfatti.
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All’elevato livello di soddisfazione sulle indicazioni che vengono fornite in merito alla
provenienza del pesce, è associata una capacità limitata dei consumatori di
riconoscere sul banco le differenti specie ittiche, come risulta nel 63% dei casi.
Come sempre la rintracciabilità del prodotto emerge tra le informazioni ritenute più
indispensabili su un'eventuale etichetta per il pesce fresco. Il luogo di produzione con
il 61% delle indicazioni, conferma questa tendenza insieme alla necessità, che
emerge dal 25% degli intervistati, di evidenziare la data di cattura del prodotto.
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7.2.7 SEGMENTO 7: Reddito alto, età decisore acquisti compresa tra 18 e
44 anni
Il settimo segmento di consumatori è analizzato attraverso un campione che
rappresenta il 10% delle famiglie italiane caratterizzate da reddito alto,
descrivendone i comportamenti di spesa. Si tratta di nuclei familiari plurireddito, per i
casi in cui risultano formati da due componenti (26%) o tre (34%). Il capofamiglia è
nella maggioranza dei casi (90%) un giovane che svolge attività di imprenditore, o
libero professionista o dirigente. Il decisore degli acquisti ha un’età compresa tra i 25
ed i 34 anni, rappresentando oltre la metà (59%) del segmento. Costituito da un
campione di 1.319 unità, anche in questo caso emerge una significativa presenza
femminile.
Il consumo di pesce ha interessato quasi tutti gli intervistati e, in riferimento alla
tipologia di consumo. Di questi ultimi l’88% ha confermato di consumare quasi
esclusivamente pesce fresco mentre il 34% prodotti surgelati e il 31%quelli congelati.
55%
35%
10%
0% 10% 20% 30% 40% 50% 60%
Fresco
Surgelato
Surg./Prep.
Ordine di importanza delle varie tipologie
segmento 7
Progetto D2 UNIPROM - STOÀ
 I consumi di prodotti ittici delle famiglie residenti in Francia, Germania, Italia, Spagna
__________________________________________________________________________________________
STOÀ – Istituto di Studi per la Direzione e Gestione di Impresa 210
La tendenza in generale evidenzia i giudizi che accordano maggiore importanza al
prodotto ittico fresco (55%) pur considerando il surgelato nel 45% dei casi.
La convinzione che il pesce fresco conservi inalterate le proprietà nutritive è la
principale motivazione (33%) di preferenza accordata al fresco, sempre associata al
gusto ed alla sicurezza.
Come per tutti i segmenti in esame l’indagine ha confermato il ruolo di maggiore
peso svolto dalla pescheria nell’acquisto di prodotti ittici. Il 55% degli intervistati,
infatti, sceglie di effettuare gli acquisti in pescheria, mentre il supermercato è il luogo
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d’acquisto abituale per il 39% dei consumatori di pesce fresco e il mercato rionale
solo per l’1%. Gli ambulanti registrano le preferenze solo del 6% degli intervistati.
Tra le motivazioni per le quali il 39% dei consumatori di pesce fresco preferisce
acquistare il prodotto in supermercato, per questo segmento si distinguono la
preparazione del prodotto (18%) e la maggiore freschezza che, in questo caso, ha
riguardato il 42% degli intervistati.
La possibilità di centralizzare gli acquisti con il 57% delle indicazioni fornite, si
conferma tuttavia la motivazione principale della scelta del supermercato come luogo
dove effettuare gli acquisti di pesce. La fiducia nel rivenditore con il 55% dei casi
riscontrati pure rappresenta una ragione di peso elevato.
Per quanto riguarda le motivazioni emerse a favore della prevalenza degli acquisti in
pescheria per il 55% dei casi che indicano quest’ultima come luogo di acquisto
abituale, la maggiore freschezza del prodotto è la motivazione prevalente per il 41%
degli intervistati, la fiducia nel negoziante per il 32%, mentre il 25% degli stessi
considera importante il servizio di preparazione del prodotto.
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La maggioranza del campione intervistato rappresentativo del segmento in esame,
acquista pesce fresco oltre tre volte a settimana con il 41% dei casi rilevati. Di
incidenza elevata anche l’acquisto doppio e unico settimanale con il 28% e il 23% dei
casi, mentre sensibilmente più bassa è la quantità di consumatori che acquista pesce
fresco con minore frequenza, con il 4% di una volta al mese e di ogni quindici giorni.
Si conferma il consumo piuttosto elevato di pesce per questo segmento anche in
merito alle quantità acquistate settimanalmente. Il 24% degli intervistati, infatti, ha
dichiarato meno di 1kg, il 42% tra 1-2 kg mentre il 27% ha indicato quantità
comprese tra 3-4 kg. Ancora il pesce azzurro si conferma come tipologia di pesce
fresco più acquistata.
Sulla possibilità di trovare un’offerta di pesce fresco nei supermercati, la maggior
parte degli intervistati nella misura del 44% si è mostrato abbastanza interessato,
dato che sommato al 37% di quelli molto interessati, conferma anche per il segmento
in esame un interesse elevato dei consumatori verso un’offerta di prodotti ittici nelle
GDO. L’11% degli intervistati non è risultato interessato all’offerta, preferendo in ogni
caso l’acquisto di pesce fresco in punti vendita tradizionali. Gli indifferenti hanno
riguardato invece l’8% del campione analizzato.
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Il 41% del campione intervistato, ha dichiarato di acquistare prodotti garantiti da
marchio di qualità, contro il 19% che ha dichiarato di si e il 40% che solo in alcuni
casi ritiene il marchio di qualità un requisito indispensabile.
Lo stesso campione, tuttavia, ha manifestato interesse per l’introduzione di un
marchio a garanzia del pesce fresco, come evidenzia il 72% dei casi rilevati, tra gli
interessati e i molto interessati, che cercano maggiori assicurazioni sulla freschezza
e la qualità del prodotto ittico.
Gli stessi intervistati, infine, hanno dichiarato nel 91% dei casi, di essere interessati
all’acquisto, ad un prezzo più elevato, di prodotti ad alto contenuto di servizio, offerti
cioè puliti eviscerati e con nuove forme di lavorazione e preparazione.
Per quanto riguarda la provenienza del prodotto ittico fresco, la maggior parte dei
consumatori ha dichiarato nessuna attenzione nel 44% dei casi, a cui fa riscontro il
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21% che non sempre guarda la provenienza del pesce ed un 35% di consumatori
particolarmente attenti a questo aspetto.
A proposito delle indicazioni che vengono fornite in merito alla provenienza del
pesce, oltre la metà degli intervistati ha manifestato, con il 79% dei riscontri, un buon
livello di soddisfazione complessiva, distribuito tra gli abbastanza soddisfatti e i molto
soddisfatti.
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All’elevato livello di soddisfazione sulle indicazioni che vengono fornite in merito alla
provenienza del pesce, è associata una capacità limitata dei consumatori di
riconoscere sul banco le differenti specie ittiche, come risulta nel 65% dei casi.
La rintracciabilità del prodotto emerge tra le informazioni ritenute più indispensabili su
un'eventuale etichetta per il pesce fresco. Il luogo di produzione con il 51% delle
indicazioni, conferma questa tendenza insieme alla necessità, che emerge dal 30%
degli intervistati, di evidenziare la data di cattura del prodotto.
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7.2.8 SEGMENTO 8: Reddito alto, età decisore acquisti superiore a 44
anni
L’ultimo segmento analizzato attraverso un campione rappresentativo dell’11% di
famiglie italiane, risulta caratterizzato da età avanzata e reddito molto alto. Anche in
questo caso si tratta principalmente di nuclei familiari consolidati in cui è possibile
riscontrare da uno (19%), due componenti (26%), tre (28%), fino a quattro (13%).
Sulla base dei dati ricavati dall’indagine, il segmento analizzato è composto da un
campione di 1.451 unità ed è rappresentativo di famiglie con doppio reddito in cui il
capofamiglia, nella quasi totalità dei casi (90%) svolge attività di imprenditore, o
libero professionista o dirigente. Il decisore degli acquisti ha un’età che
prevalentemente non supera i 65 anni, come risulta nel 71% delle interviste
effettuate.
Ancora una volta il consumo di pesce ha interessato quasi tutti gli intervistati. Di
questi ultimi l’89% ha confermato di consumare quasi esclusivamente pesce fresco
mentre il 36% prodotti surgelati e il 38%quelli congelati.
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L’acquisto alternato di pesce fresco con quello surgelato e congelato è confermato
dalla tendenza generale. Ciononostante il 50% dei giudizi accordano più importanza
al prodotto ittico fresco, come è evidenziato nel grafico precedente.
Tra le principali motivazione della preferenza accordata al fresco rimane la
convinzione che il pesce fresco conserva inalterate le proprietà nutritive (24%) pur
prevalendo, in questo caso, il gusto per il 31% degli intervistati.
Il ruolo di maggiore peso svolto dalla pescheria nell’acquisto di prodotti ittici come per
tutti i segmenti in esame, viene confermato dal 51% degli intervistati che la preferisce
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per effettuare gli acquisti, mentre il supermercato è il luogo d’acquisto abituale per il
32% dei consumatori di pesce fresco e il mercato rionale per il 2%. Gli ambulanti
registrano le preferenze solo del 5% degli intervistati. Le principali motivazioni per le
quali il 32% dei consumatori di pesce fresco di questo segmento preferisce
acquistare il prodotto in supermercato, riguardano la possibilità di centralizzare gli
acquisti, con il 58% delle indicazioni raccolte, e la fiducia nel punto vendita con il
44%.
Tra le altre motivazioni in particolare si distinguono la preparazione del prodotto che,
in questo caso, ha riguardatoli 25% degli intervistati, mentre il 40% trova maggiore
freschezza del prodotto. Le motivazioni emerse a favore della prevalenza degli
acquisti in pescheria vedono prevalere il 48% dei casi nella maggiore qualità del
prodotto, come hanno indicato il 51% dei consumatori che scelgono la pescheria
come luogo di acquisto abituale. La fiducia nel negoziante vale per il 34%, mentre il
22% degli stessi considera importante il servizio di preparazione del prodotto.
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La maggioranza del campione intervistato rappresentativo del segmento in esame,
acquista pesce fresco prevalentemente due e tre volte a settimana con il 32% dei
casi rilevati. Di incidenza elevata è anche l’acquisto singolo settimanale con il 26%
dei casi, mentre sensibilmente più bassa è la quantità di consumatori che acquista
pesce fresco con minore frequenza, con l’10% che si distribuisce tra una volta al
mese e ogni quindici giorni.
In merito alle quantità acquistate settimanalmente, il 32% degli intervistati ha
dichiarato meno di 1kg, il 48% tra 1 e 2 kg mentre il14% ha indicato quantità
comprese tra 3-4 kg.  Il pesce bianco si presenta come la tipologia di pesce fresco
più acquistata insieme ancora dal pesce azzurro.
La maggior parte degli intervistati nella misura del 79% si è mostrato interessato
sulla possibilità di trovare il pesce fresco nei supermercati, confermando anche per il
segmento in esame, un interesse elevato dei consumatori verso un’offerta di prodotti
ittici all’interno delle grandi superfici di vendita.
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Il 25% del campione intervistato, ha dichiarato di non acquistare necessariamente
prodotti con marchio di qualità, contro il 39% che ha dichiarato la preferenza per
prodotti garantiti e il 36% che solo in alcuni casi ritiene il marchio di qualità una
condizione necessaria.
Lo stesso campione, tuttavia, ha manifestato interesse per l’introduzione di un
marchio di qualità a garanzia del pesce fresco, come evidenzia il 65% dei casi
rilevati, tra gli interessati e i molto interessati.
Il 92% di dichiarazioni ha confermato l’elevata disponibilità ad una spesa maggiore
per l’acquisto di prodotti ad alto contenuto di servizio.
Per quanto riguarda la provenienza del prodotto ittico fresco, la maggior parte dei
consumatori ha dichiarato nessuna attenzione nel 39% dei casi, a cui fa riscontro il
24% che non sempre guarda la provenienza del pesce ed un 37% di consumatori
particolarmente attenti a questo aspetto.
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A proposito delle indicazioni che vengono fornite in merito alla provenienza del
pesce, oltre la metà degli intervistati ha manifestato, con il 81% dei riscontri, un buon
livello di soddisfazione complessiva, distribuito tra gli abbastanza soddisfatti e i molto
soddisfatti.
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Si conferma ancora la capacità limitata dei consumatori di riconoscere sul banco le
differenti specie ittiche, come risulta nel 65% dei casi.
Come pure la rintracciabilità del prodotto emerge ancora tra le informazioni ritenute
più indispensabili su un'eventuale etichetta per il pesce fresco. Il luogo di produzione
con il 53% delle indicazioni, conferma questa tendenza insieme alla necessità, che
emerge dal 32% degli intervistati, di evidenziare la data di cattura del prodotto.
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Allegato sezione Italia : Questionario
QUESTIONARIO
Comportamenti d’acquisto relativi al consumo del pesce fresco, delle famiglie
Italiane.
Buongiorno, stiamo conducendo un’indagine volta ad individuare i comportamenti
d’acquisto riguardanti il consumo di pesce fresco da parte delle famiglie Italiane.
Potremmo a tal proposito rivolgerle alcune domande?
SESSO M F
      1) E’ lei che si occupa dell’acquisto del pesce in famiglia?
               Si                  :continuare l’intervista
               No                :chiudere l’intervista
2. Che tipologia di pesce acquista?
               Surgelato         : 100% chiudere l’intervista
              Fresco             :continuare l’intervista
              Congelato        : 100% chiudere l’intervista
3. Me li può elencare in orine di importanza
Surgelato         :
              Fresco             :
              Congelato
4. Potrebbe indicarci dove acquista, in genere, il pesce fresco?
              Pescheria
             Ambulante
             Supermercato
            Mercati rionali
             Altro (specificare) ______________________
 4 a) Perché lo acquista in Pescheria?
      Prezzo conveniente
Vicinanza
Qualità
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     Preparazione (eviscerazione e/o filettato)
Fiducia
Luogo esclusivo d’acquisto
    Altri motivi (specificare)
   4 b) Perché lo acquista dall’Ambulante?
       Prezzo conveniente
Vicinanza
Qualità
     Preparazione (eviscerazione e/o filettato)
Fiducia
Luogo esclusivo d’acquisto
    Altri motivi (specificare)
   4 c) Perché lo acquista al Supermercato?
     Prezzo conveniente
Vicinanza
Qualità
     Preparazione (eviscerazione e/o filettato)
Fiducia
Luogo esclusivo d’acquisto
       Centralizzo l’acquisto
    Altri motivi  (specificare) _______________________
   4 d) Perché lo acquista al Mercato Rionale?
     Prezzo conveniente
Vicinanza
Qualità
     Preparazione (eviscerazione e/o filettato)
Fiducia
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Luogo esclusivo d’acquisto
       Centralizzo l’acquisto
    Altri motivi  (specificare) _______________________
5. Quante volte acquista il pesce fresco ?
     1 volta al mese
Ogni 15 gg
    1 volta a settimana
    2 volte a settimana
    3 volte o più volte a settimana
6. Quali sono le tipologia di pesce fresco che acquista maggiormente
Crostacei
Molluschi
Pesce Bianco
Pesce azzurro
Pesce Fiume
7. Ci potrebbe specificare la quantità di pesce consumato dalla sua famiglia in
una settimana?
Meno di 1 kg
   1-2 kg.
   3-4 kg
più di 4 Kg
8. Potrebbe, gentilmente dirci i motivi dell’acquisto del pesce fresco?
   Il gusto
   La leggerezza
   La convenienza
   Le proprietà nutritive
La sicurezza
   Altro (specificare) _____________________________
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9. Come giudicherebbe uno spazio-vendita di pesce fresco selezionato e
garantito all’interno del supermercato?
      Molto interessante
        Abbastanza interessante
         Indifferente
Del tutto irrilevante, vado solo in pescheria
10. Acquista prodotti garantiti dal  marchio di qualità?
   Si
   No
A volte
10 a) Perché SI?
_________________________________________________________________
______________
11. Come giudica l'introduzione di un marchio di qualità per il pesce fresco?
Molto interessante
Interessante
Indifferente
Poco interessante
12. Acquisterebbe un prodotto con un alto contenuto di servizio, cioè già
pulito e spinato, ad un  prezzo più alto?
   Si
   No
13. Per concludere, mi può dire la sua età?
     18-24          25-34       35-44     45-54       55-65    >65
14. Di quante persone è composta la sua famiglia?
        n. ________
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15. Potrebbe dirmi la sua professione ?
- Libero professionista/Imprenditore/Dirigente o Funzionario Pubb. e Privato
- Artigiano/Commerciante
- Dipendente  pubblico e privato
- Operaio
- Coltivatore Diretto
- Studente
- Pensionato
- Casalinga
16. Quando acquista pesce fresco è attento alla provenienza?
   Si, sempre
   Si, qualche volta
No
17. E’ soddisfatto delle indicazioni che vengono fornite sulla provenienza
del pesce?
   Molto
   Abbastanza
Poco/Nulla
18. Quando acquista il pesce fresco riconosce le varie specie sul banco?
   Si, molto bene
Solo pochi/Principali
No
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19. Quali informazioni ritiene indispensabili inserire su un’eventuale
etichetta apposta sul pesce fresco?
   Luogo produzione
Certificazione di qualità
Informazioni sugli allevamenti e luoghi di cattura
Data di cattura
Data scadenza
Modalità di consumo
Nome dell’intervistatore………………………………………………….
Data……………………..
Località……………………………………………………………………..
Ora dell’intervista ………………………………………………….
